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NAPOLI Piero Fassino a Napoli
dalle donne Ds non è potuto
sfuggire al tema del giorno. «È
un atto illegittimo l'interpreta-
zione data da Castelli della legge
sulle rogatorie. Se il ministro
non torna indietro sulla sua deci-
sione - ha detto - se ne deve
andare». E ha definito la mozio-
ne di sfiducia del centrosinistra
«lo strumento estremo col quale
vogliamo spingere il ministro
Castelli a cambiare atteggiamen-
to», ricordan-
do che, se il
Guardasigilli
non farà un
passo indietro,
«la mozione
verrà discussa
e votata, ed
ognuno dovrà
prendersi le
proprie re-
sponsabilità».

Il dibattito
allo stadio Col-
lana con Bar-
bara Pollastri-
ni è stato carat-
terizzato da
un vivace
scambio di bat-
tute tra il segre-
tario diessino
e Maria Latel-
la, giornalista
del Corriere
della sera, chia-
mata a mode-
rare il dibatti-
to. Piero Fassi-
no non ha gra-
dito l'ennesi-
mo riferimen-
to alla possibi-
le esistenza nel-
la coalizione
d i u n
king-maker,
un regista oc-
culto dietro la
leadership di
Romano Pro-
di. «La cultura
del sospetto è
alimentata dal
giornalismo -
ha detto Fassi-
no - sul Corrie-
re della Sera
ho letto per
quattro volte
“Fassino dice così ma pensa di-
versamente”, e non è facile vive-
re così». Poi il segretario diessi-
no ha pregato la stampa di dedi-
carsi «alle politiche per i cittadi-
ni» e non al «gossip giornalisti-
co» che non interessa ai più, e
alla conduttrice di dedicarsi ad
un'inchiesta «sulle ipotesi insi-
nuate, e mai avveratesi, dal suo
quotidiano negli ultimi dieci an-
ni».

Poi la parola alle donne dies-
sine, rappresentate dalla coordi-
natrice nazionale Barbara Polla-
strini, che ha spiegato al segreta-
rio del partito l'esigenza di esse-
re di più e più importanti, non

solo nelle istituzioni, ma anche
nel lavoro, nella formazione, nel-
la società. Piero Fassino ha pro-
messo alle donne che anche se
«il disegno di legge proposto,
che stabilisce l'alternanza uo-
mo-donna per le liste elettorali
non andrà in porto, i Ds lo utiliz-
zeranno nelle proprie liste. Per
sollecitare - ha detto il segretario
- anche gli altri partiti a cambia-
re la situazione attuale di rappre-
sentanza femminile che oggi è a
livelli inaccettabili». Dopo aver
premesso le cause di una crisi
lacerante nel centrodestra, e lo

spostamento
dell'opinione
pubblica, dalle
ultime ammi-
nistrative, ver-
so il centrosini-
stra, il segreta-
rio dei Ds ha
sottolineato
l'importanza
del voto delle
donne nel ri-
sultato della
consultazione
del maggio-
giugno scorso.
«Le donne in
questi due an-
ni - ha detto
Piero Fassino
- hanno capito
quanto il go-
verno di cen-
trodestra sia
lontano dalle
aspettative.
Promettevano
opportunità
in piu. Ma per
le donne è di-
minuita l'occu-
pazione e au-
mentato il pre-
cariato. Sono
state ridotte o
congelate le
politiche per
la famiglia e
per l'infanzia.
E recentemen-
te - ha aggiun-
to il segretario
- il ministro
Prestigiacomo
ha deciso di
sciogliere la
Commissione
Pari Opportu-
nità per paura
che le facesse

ombra. Perciò le donne non han-
no nessuna ragione per guarda-
re con fiducia il governo Berlu-
sconi».

Poi le riflessioni sugli errori
della sinistra, e l'ipotesi di una
lista unica per le elezioni del
2004, come proposto da Roma-
no Prodi: «Dall'esito politico del-
la prossima tornata elettorale, si
potrà capire cosa succederà in
seguito». Per Fassino il centrosi-
nistra dovrà «andare avanti nell'
unità», con «candidati credibili,
schieramenti uniti, liste civiche
e locali». Ma «con programmi
che interessino i cittadini, non
solo contro Berlusconi».

Il leader diessino polemizza
con la Latella del Corriere
«Ho letto 4 volte sul vostro
giornale, “Fassino dice così ma
pensa diversamente”.
Basta gossip»
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Fassino: sì all’alternanza uomo-donna nelle liste
«Come Ds lo faremo, anche se non passa il disegno di legge in Parlamento»

Il segretario
della Quercia

alla Festa di Napoli
Barbara Pollastrini:

la presenza femminile deve
crescere ovunque

Osvaldo Sabato

FIRENZE «La cosa tristissima era quando
si facevano le feste de l’Unità e l’Unità
non c’era più! Era una cosa desolante»
osserva una signora quarantenne men-
tre addenta una fetta di cocomero, insie-
me ad altre persone, saluta il segretario
della Quercia Piero Fassino arrivato da
poco alla Fortezza da Basso con il diret-
tore dell’Unità Furio Colombo per un
dibattito sulla situazione politica attuale.
Nonostante il sabato di mare, il caldo e
la serata afosa, le sedie, circa un migliaio
davanti al palco, sono tutte occupate già
prima dell’inizio dell’incontro, altre deci-
ne di persone sono in piedi, circondate
dal frastuono della Festa. Dopo una bre-
ve introduzione del segretario fiorenti-

no dei diesse, Manule Auzzi, è stato Fu-
rio Colombo a dare il via alla discussio-
ne. E non poteva fare a meno di toccare
uno degli argomenti più caldi di questi
giorni. Spingendo subito sull’accelerato-
re, Colombo, chiama in causa il mini-
stro più chiacchierato del momento: il
Guardasigilli Castelli. Che dopo aver det-
to di no alla grazia a Sofri «mette le mani
nelle carte dei giudici, viola il segreto
giudiziario, tenta di fermare un’istrutto-
ria, vuole fermare una rogatoria, contro
la stessa legge vergogna quale è il lodo
Schifani, contro quella stessa legge vergo-
gna, che ci ha già disonorato agli occhi
dell’Europa e delle altre democrazie», af-
ferma il direttore dell’Unità. Le convul-
sioni che agitano il centro destra dopo la
sortita di Castelli di questi giorni, rispon-
de Fassino, sono nate dopo che il mini-

stro della giustizia ha compiuto un atto
definito dal leader diessino «esplicita-
mente illegittimo e illecito, poiché ha
dato una interpretazione estensiva del
lodo Schifani, che viola il dettato della
legge e anzi, non solo questo». Il no di
Castelli alla richiesta di rogatoria fatta
dai pm nell’ambito di una inchiesta in
cui è coinvolto anche Berlusconi ha fat-
to saltare i fragili equilibri nella stessa
maggioranza.

Non solo l’opposizione: i diesse e
l’Ulivo hanno deciso di chiedere che il
ministro Castelli si dimetta. Ma anche la
maggioranza con i centristi dell’Udc e
con An chiede a Castelli di fare marcia
indietro mettendolo addirittura di fron-
te ad un ultimatum con la richiesta di
dimissioni. «Vediamo se alle parole se-
guono i fatti», chiosa Fassino. Ma è la
mancanza del senso dello Stato, del ri-
spetto delle istituzioni di questa maggio-
ranza a preoccupare il segretario diessi-
no: «Volete un esempio? - dice Fassino
dal palco della Festa - quando Berlusco-
ni è andato a Bruxelles non è stato grave
l’incidente con Schulz quanto l’aver af-
fermato apertamente che il parlamento

italiano aveva approvato a suo favore
appena tre leggi...». Gli interessi privati,
per Fassino, che si attorcigliano ai ruoli
istituzionali, sono un cappio, che soffo-
cano l’intero Paese. E quando non ci
sono, i danni si registrano lo stesso. Co-
me non pensare al razzismo strisciante
della Lega: «Vogliamo ritornare a dire
agli altri Stati europei che questo non è
uno Paese razzista, che sogna cannonate
contro gli immigrati, e non va farneti-
cando come ha fatto l’onorevole Borghe-
zio maledicendo il sindaco di Torino so-
lo perché ha detto sì al voto agli immigra-
ti», osserva Colombo. E poi il lavoro, la
crisi economica, il futuro dei giovani, la
pace, le mani del premier sull’informa-
zione «tutti aspetti vergognosamente
ignorati», spiega il direttore dell’Unità.
«Ma in che Paese viviamo...», chiede Co-
lombo a Fassino. «Viviamo in un Paese
in cui da qualche settimana noi assistia-
mo alla esplosione della crisi di questo
centro destra», risponde a ruota il segre-
tario diessino. E gli esempi di questi ulti-
mi mesi per Fassino confermano tutto
ciò. «Quando sono arrivati gli immigrati
a Lampedusa, si sono spaccati sull’immi-

grazione. Sul Dpef presentato da Tre-
monti, metà del governo contesta la sua
politica, sulla giustizia la crisi è totale,
sulla Europa l’inizio del semestre è inizia-
to con le offese di Berlusconi al parla-
mento europeo e al deputato tedesco
Martin Schulz» sintetizza ancora Fassi-
no. A proposito proprio ieri Schulz ha
annunciato che non verrà alla Festa del-
l’Unità di Firenze «per gravi problemi
famigliari». La crisi sarebbe totale e rap-
presenta la punta di un iceberg che risen-
te di un clima diventato rovente per il
governo dopo i pessimi risultati delle
ultime amministrative. È stata questa
per Fassino la chiave di volta che ha
permesso alle divisioni interne al centro
destra di emergere creando intorno al-
l’esecutivo un clima di sfiducia. L'obietti-
vo è quello di battere Berlusconi alle eu-
ropee del 2004 e l'Ulivo dovrà decidere
unito il modo migliore per raggiungerlo
conclude Fassino: «Ho detto a Prodi che
aveva avanzato la proposta di liste comu-
ni alle europee, che i diesse come hanno
sempre fatto in questi anni, lavorano
per l’unità. Tutto ciò che è buono per
l’Ulivo è buono anche per i diesse».
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Su Castelli:
la mozione di sfiducia
è uno strumento
estremo. Andremo
fino in fondo se nulla
cambia

– Dpef
La Camera arriva al voto su un Dpef in
cui sembra credere, e senza troppa con-
vinzione, soltanto il ministro Tremonti.
L’Ulivo presenterà una risoluzione unita-
ria, di cui sarà relatore Giorgio Benvenu-
to, contraria al documento, giudicato
una scatola vuota, privo di scelte volte a
imboccare la strada dello sviluppo e a
creare le condizioni per la ripresa: la di-
mostrazione, in sostanza del fallimento
della politica economica del governo.
Nessuno dei problemi più gravi del Pae-
se viene affrontato. Dalla crisi industria-
le, al rilancio dei consumi. Dal Mezzogior-
no, alla realizzazione delle opere pubbli-
che, che ogni giorno che passa si riduco-
no nel numero e hanno sempre meno
risorse a disposizione. Tant’è che a Lu-
nardi e Berlusconi non resta che inaugu-
rare le infrastrutture finanziate e, in gran
parte, realizzate dal centro sinistra.
Una raffica di critiche condivise da Cgil,
Cisl e Uil e da tutte le associazioni della
piccola e media impresa e degli industria-
li con le quali l’Ulivo si è confrontato la
settimana scorsa per discutere le linee di
un programma capace di contrastare il
declino di competitività dell’Italia. Incon-
tri che proseguiranno questa settimana
con le associazioni degli agricoltori, dei
consumatori, degli enti locali e del Terzo
settore. "Vago e rinunciatario", infine, so-

no gli aggettivi usati dal governatore del-
la Banca d’Italia Fazio in un’ audizione
sul Dpef, che è stata un vero e proprio
grido d’allarme sul futuro del Paese.

– Pubblica amministrazione
Le procedure per l’acquisto di beni e di
servizi della Consip (la società statale che
si occupa delle gare per le forniture) ri-
schiano di colpire pesantemente la picco-
la e media impresa. L’esame alla Camera
del decreto sulle Fondazioni bancarie, in
cui tali norme sono contenute, offre però
la possibilità di rivederle. La commissio-
ne Finanze, d’altra parte, ha già dato il
suo benestare a sostanziali modifiche, ap-
provando all’unanimità una risoluzione
del vice presidente del Gruppo Ds-Ulivo
Mauro Agostini. Un documento in cui so-
no indicati i soli strumenti in grado di
salvaguardare la possibilità per le piccole
e medie imprese di partecipare alle gare
per le forniture alla pubblica amministra-
zione senza essere discriminate e senza
mettere a rischio decine di migliaia di
posti di lavoro. Sulla conversione del de-
creto si voteranno tre pregiudiziali di co-
stituzionalità presentate dall’Ulivo.

– Inchiesta su Ilaria Alpi
Nove anni d’inchieste non sono stati suf-
ficienti a consegnare alla giustizia i man-
danti e gli esecutori dell’assassinio della
giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e dell’opera-
tore Miran Hrovatin. Ora, su proposta di
Valerio Calzolaio, si tenta la strada della
commissione parlamentare d’inchiesta,
la cui costituzione è al voto dell’aula di
Montecitorio. Una commissione con
un’ampia legittimazione, visto l’assenso
concesso da tutti i Gruppi, con poteri
inquirenti, che agisca su scala internazio-
nale, potrebbe quindi cominciare a lavo-
rare già da settembre. Con sei mesi a
disposizione per portare avanti le sue
indagini.

– Salvare Amina Lawal
"Il governo italiano metta in atto tutte le
iniziative necessarie nei confronti di quel-
lo nigeriano per salvare Amina Lawal dal-
la lapidazione". L’impegno è contenuto
in una mozione di cui è prima firmataria
Beatrice Magnolfi, questa settimana al
voto della Camera. La condanna per la
donna nigeriana, divenuta ormai simbo-
lo di una lotta per l’affermazione dei dirit-
ti umani, è stata stabilita l’anno scorso in
base alla legge islamica della sharia. Ami-
na è accusata di aver avuto una figlia
fuori dal matrimonio.

(a cura di Piero Vizzani)

«Il centrosinistra
dovrà andare avanti
nell’unità. Ma con
programmi che
interessino
i cittadini»

– Dpef. L'ultima settimana di lavori
del Senato, prima della pausa esti-
va, sarà largamente occupata, per i
lavori d'aula, dall'esame del Dpef
(Documento di programmazione fi-
nanziaria ed economica). Domani
inizierà il dibattito, che si conclude-
rà mercoledi, con il voto finale. Si
voterà un parere. L'opposizione pre-
senterà un documeto alternativo di
minoranza.

– Patente a punti. Il decreto di riforma
del codice della strada che prevede le
famose norme sulla patente a punti,
sarà esaminato e votato in aula in
una pausa dell'esame del Dpef. Le
opposizioni hanno protestato per il
poco tempo a disposizione per il di-
battito. Considerata, infatti, che la da-
ta di scadenza cade proprio nel mez-
zo della chiusura estiva, i senatori
saranno obbligati a esaminare un
provvedimento praticamente.

– Energia. Prosegue alla commissio-
ne Industria l'esame del ddl sul rior-
dino del sistema energetico (legge
Marzano), votato alla Camera, dopo
nove mesi di dibattito.
Delega il governo in materia di pro-
duzione dell'energia elettrica, di stoc-
caggio e vendita di Gpl e per la ge-

stione dei rifiuti radioattivi. Andrà in
aula a settembre.

– Produzione emoderivati. La com-
missione Sanità sta portando a ter-
mine un provvedimento di largo re-
spiro che modifica profondamente
tutta la legislazione per la disciplina
delle attività trasfusionali e per la
produzione nazionale di emoderiva-
ti. Il ddl era già approdato in aula in
marzo, ma fu rimandato in commis-
sione per ulteriori approfondimenti.

– Ambiente. Il ddl di modifica della
Costituzione sull'ambiente (inseri-
sce un comma all'art.9 nel senso di
aggiungere alla tutela del paesaggio
e del patrimonio artistico e culturale
da parte della Repubblica anche
l'ambiente), approvato in commis-
sione Affari costituzionali, è in calen-
dario per i lavori d'aula. E' probabi-
le, però, il rinvio alla ripresa autunna-
le. La commissione Ambiente esa-
mina, nel contempo un ddl sui rifiuti
pericolosi ed uno su misure per le

isole minori.

– Calendario e rinvii. Redigendo il ca-
lendario per questo scorcio di legi-
slatura pre-estivo, la conferenza dei
capigruppo ha inserito importanti
provvedimenti come la procreazio-
ne assistita, l'indultino, la riforma
del Corpo forestale dello Stato, le
norme per l'elezione dei Comitati ita-
liani all'estero, misure per i piccoli
comuni (approvate alla Camera), in-
terventi per i porti, che saranno, pe-
rò, quasi sicuramente rinviati alla ri-
presa autunnale. Ancora in commis-
sione, la riforma dell'ordinamento
giudiziario, la delega per la riforma
previdenziale, la devolution e tutte le
riforme elettorali e costituzionali
(premierato, presidenzialismo, for-
ma di governo, Senato federale
ecc.)

– Rinnovo cariche. Tutte le commis-
sioni parlamentari rinnoveranno do-
mani i propri organismi dirigenti,
come prevede il regolamento del Se-
nato, a metà legislatura. Nel con-
tempo, potranno essere modificati
gli assetti delle commissioni stes-
se, secondo le designazione dei
gruppi.

(a cura di Nedo Canetti)
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Festa Unità di Firenze

Agenda SenatoAgenda Camera

Colloquio Fassino-Colombo:
«La destra ha messo in crisi l’Italia»

ROMA È tempo di bilanci di fine stagione, in vista delle
vacanze parlamentari ed istituzionali, al Quirinale, a
palazzo Madama e a Montecitorio. Ad agosto l'unica
istituzione in funzione a ritmo normale resterà, infatti,
palazzo Chigi.
Come vuole una tradizione ormai ultra centenaria, a
segnare l'inizio della vacanza parlamentare sarà, nella
settimana che si apre oggi, la Cerimonia del Ventaglio
che quest'anno festeggia la centoventesima edizione.
Ovvero, l' incontro di fine luglio fra l'Associazione
Stampa Parlamentare e i presidenti delle Camere (dalla
presidenza Scalfaro anche con il presidente della
Quirinale) nella quale i giornalisti che si occupano di
politica parlamentare regalano ai presidenti ventagli
d'autore in quella che è diventata l'occasione per il
bilancio della stagione di lavoro nelle istituzioni appena
conclusa.
Non esiste un protocollo che fissa l'ordine dei tre incontri
fra l'Asp e i presidenti: quest'anno, sarà oggi il presidente
della Camera Pier Ferdinando Casini il protagonista
della prima delle tre cerimonie. Martedì, invece, i
giornalisti parlamentari saliranno al Quirinale per
incontrare il presidente Ciampi. A palazzo Giustiniani,
probabilmente venerdì, sarà infine il presidente del
Senato a salutare per ultimo la stampa parlamentare.
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Si apre oggi la settimana
del “Ventaglio”
Oggi cerimonia con Casini
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